RICHIESTA DI AMMONIMENTO AL QUESTORE
Per Stalking e per Violenza Domestica

1. Per il Reato di STALKING

La richiesta di ammonimento al Questore è stata introdotta con la Legge 23 aprile 2009 n. 38,  con il nuovo reato comunemente denominato Stalking ma giuridicamente definito come Atti persecutori nel nuovo art. 612-bis nel Codice Penale.

Detta norma, oggetto di successive modifiche oggi, stabilisce che:

 “è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque,  con condotte reiterate, minaccia o  molesta taluno in modo da cagionare un perdurante e grave stato di ansia o di paura ovvero da ingenerare un fondato timore per l'incolumita' propria o di un prossimo congiunto o di persona al medesimo legata da relazione affettiva ovvero da costringere lo stesso ad alterare le proprie abitudini di vita.  La pena è aumentata se il fatto è commesso dal coniuge, anche separato o divorziato, o da persona che è o è stata legata da relazione affettiva alla persona offesa ovvero se il fatto è commesso attraverso strumenti informatici o telematici
La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è commesso a danno di un minore, di una donna in stato di gravidanza o di una persona con disabilità di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero con armi o da persona travisata.
Il delitto è punito a querela della persona offesa. 
Il termine per la proposizione della querela è di sei mesi. La remissione della querela può essere soltanto processuale. La querela è comunque irrevocabile se il fatto è stato commesso mediante minacce reiterate nei modi di cui all'articolo 612, secondo comma. 
Si procede tuttavia d'ufficio se il fatto è commesso nei confronti di un minore o di una persona con disabilità di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché quando il fatto è connesso con altro delitto per il quale si deve procedere d'ufficio.

L’art. 8 della L. n. 38/2009 che   ha introdotto la Richiesta di Ammonimento stabilisce che : 

1.  Fino a quando non e' proposta querela per il reato di cui all'articolo 612-bis del codice penale, introdotto dall'articolo 7, la persona offesa puo' esporre i fatti all'autorita' di pubblica sicurezza avanzando richiesta al questore di ammonimento nei confronti dell'autore della condotta.    La richiesta e' trasmessa senza ritardo al questore.

2. Il questore, assunte se necessario informazioni dagli organi investigativi e sentite le persone informate dei fatti, ove ritenga fondata l'istanza, ammonisce oralmente il soggetto nei cui confronti e' stato richiesto il provvedimento, invitandolo a tenere una condotta conforme alla legge e redigendo processo verbale. 
Copia del processo verbale e' rilasciata al richiedente l'ammonimento e al soggetto ammonito.  Il questore  adotta i provvedimenti in  materia di armi e munizioni.. 

3. La pena per il delitto di cui all'articolo 612-bis del codice penale e' aumentata se il fatto e' commesso da soggetto gia' ammonito ai sensi del presente articolo.

4. Si procede d'ufficio per il delitto previsto dall'articolo 612-bis del codice penale quando il fatto e' commesso da soggetto ammonito ai sensi del presente articolo
2) Per Reati Sentinella di Violenza Domestica

Con il decreto legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito con modifiche dalla legge 15 ottobre 2013 n°119  l’Ammonimento del Questore è stato esteso anche per i cd. Reati sentinella di Violenza domestica ossia per percosse  e lesioni nell’ambito della violenza domestica. 
Art. 3 :  Misura di prevenzione per condotte di violenza domestica 

1. Nei casi in cui alle forze  dell'ordine  sia  segnalato    in forma non anonima un fatto che debba ritenersi riconducibile  ai  reati di cui agli articoli 581, nonche' 582, secondo comma, consumato o tentato, del codice penale, nell'ambito di violenza domestica, il  questore, anche in assenza di querela,  puo'  procedere,  assunte  le informazioni necessarie da parte degli organi investigativi e sentite le persone  informate  dei  fatti,  all'ammonimento  dell'autore  del fatto.
Ai fini  del  presente  articolo  si  intendono  per  violenza  domestica uno  o  piu'  atti,  gravi  ovvero  non  episodici,  di violenza fisica, sessuale, psicologica o economica che si  verificano  all'interno della famiglia o del nucleo  familiare  ((o  tra  persone legate, attualmente o in passato, da un vincolo di  matrimonio  o  da una relazione affettiva)), indipendentemente dal fatto  che  l'autore di tali atti condivida o abbia condiviso la stessa residenza  con  la vittima.
 2.  Si  applicano,   in   quanto   compatibili,   le   disposizioni dell'articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 23 febbraio 2009,  n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n.  38   come  modificato  dal  presente  decreto.  Il  questore   può  richiedere al  prefetto  del  luogo  di  residenza  del  destinatario  dell'ammonimento l'applicazione della misura della sospensione  della  patente di guida per un periodo  da  uno  a  tre  mesi.  Il  prefetto dispone la sospensione della patente di guida ai sensi  dell'articolo  218 del codice della strada, di cui  al  decreto  legislativo  30  aprile 1992, n. 285. Il prefetto non da' luogo alla sospensione della patente di guida qualora, tenuto conto  delle  condizioni  economiche del  nucleo   familiare,   risulti   che   le   esigenze   lavorative dell'interessato non possono essere garantite  con  il  rilascio  del permesso di cui all'articolo 218, ((comma  2)),  del  citato  decreto legislativo n. 285 del 1992. 

Segue modello di richiesta di ammonimento.

AL QUESTORE DELLA PROVINCIA DI 
TERAMO
La sottoscritta ____________________________________________________ 

Nata il__________________a_______________________________________

Residente in_____________________________via______________________

Avente n. tel.._________________________ e-mail  ______________________
non avendo ancora sporto querela per i fatti di seguito narrati,
non ravvisandosi reati procedibili d’ufficio

C H I E D E
che la S.V. proceda alla completa identificazione ed all’ammonimento nei confronti del/della Sig./Sig.ra ________________________________________________

__________________________________________________________, il/la quale, con le proprie reiterate condotte di stalking qui allegate, ha costretto la sottoscritta a modificare radicalmente le proprie consuete abitudini di vita, ingenerando il fondato timore per  la propria incolumità , causando, per tali motivi, un perdurante e grave stato di ansia e di paura.
 La sottoscritta, si riserva inoltre la facoltà di sporgere querela nei confronti del/della Sig./Sig.ra___________________________________________________________________,nei previsti termini di legge, OSSIA entro sei mesi dai fatti.
Indica come testimoni dei fatti le seguenti persone:

____________________________________________________________________________________________________________________________

Produce la seguente documentazione medica certificativa dello stato d’ansia:

______________________________________________________________

Produce la seguente documentazione:

· Fotografie;

· Lettere;

· Sms;

· ____________________________

Luogo e data __________________________________
La Richiedente
__________________________
